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DA ROMA 
'- ' .(NOSTiVA COWl'iSPOMDSNZi) 

Roma, 11 iioKembra 1890. 

Il ttiovimenfo elettorale a Berna — I oan-
, didall del Ministero — Una oandidatura 

profila —I éandìdall del Priul l -La 
soelt'a.dèi deputali e ta questione, a-
grioola. 
(A. T.) —> Il movimento elattorale a 

Eoma dovrebbe ossero ' abbastanza ao-
"oantuato, se la nostra educazione ifóti-
ttoa'Bvesaa raggiuato qual grado di e-
levatoza e di eapanaioné obe faoeSaa 

' oomprendere là éolennità dell'appello ai 
•quale è'éhìàiaato rispondere un popolo-
civile. Fatta aslrazione del giornallsoia, 
Obp per sistema di reolàmo, vi'dedica 
m a rnbrichetia d'imposture, pib o meno' 
'fiorite,, e dessi agonti' 'elettorali ,oo^l; 
detti"galoppial, obe sootazzano la Sa - ' 
bìnj 'per comparare in oontantiiil voto 1 
do! gonzi a favore di ' (luesti o qi^ei 
oandidatl,- ia lotta elettorale pu^ dirsi 
estranea "per la grande-maggioranza 
di tìiitadini: Deploriamola pure, .ma à 
oo'̂ i. Tutto si riduce qui a una latente 
agitazione, in cui si immiaohian'o i so
liti nomi, e a • na risveglio alquanto 
scorretto dell'elelUento "democratico. 

li Ilinistero avrà per suoi candidati 
gli'~ono,r, Baccelli, Slacci, Antoneili-e 
Simonetti, la< cui -riuscita può dirsi 
quasi sicura. Per 'la minoranza poi si 
accenderà- probabilmente la lotta tra 
Odasoalohi e Barzilai. Un principe che 
amoreggia ool sooi^liamo, genera in ve
rità poca fiducia. É romano, e per so-
prassello' discendente i.i magnanii^ii 
lombi, e' per ciò trova imniense sim-, 
pàtio'e aderenze,; tuttavia dubit?'assai 
cb'è il responso dell'urna possa essergli' 
intaramante benigno. 

Salvatore Barzilai, invece, è un pro
dotto di sé stesso. Giovine, collo, ama
bile, gentile, vittima innocente delle-
trftdiaiouali angherie austriache, ha la 
•fortuna di accogliere sul proprio nome 
le aspirazioni della democrazia, o in 
altra parola, il vèrbo dal malcontento. • 
In''Omaggio allo, atesse istituzioni è 
giusto, è necessario, è desiderabile che 
il popolo abbia una-oon-v.eniente rappre
sentanza in-'Montecito'rlo, se non altro 
per controllare'poderosamente l 'opera 
del Governo, 

Quantunque il Barzilai abbia provato 
di^poter accumulare sulle .proprie forze 
il "grave pondo di propugnare la causa 
dèi .'"progrèsso, i indipendentemente da 
quella fisima d!irrideutismo che' ne 
forma'ipretesto, egli, nondimeno, sarà 
caratterizzato sempre per una, cf̂ nd*'-
daiurà protesta; ciò phe varrà a pro
curargli nelle masse àu'< fascino ben 

"•••maggiore. 
Del resto lessi con molto piacere ohe 

in Friuli si faccia uso del buon .senso 
sella scelta' dei candidati, e ohe s'im
pegni, la battaglia elettorale con quel 
rispetto aoambievoie ohe tante contri
buisca al benessere' sociale. L'esclusi
vismo, 'é una piaga fatale, di cui non 
mi sento ammalato. Io amo e - venero 
le .persone di merito dove le trovo," 
fosse pufe tra- i nemici più feroci. Una 
sola'-cosa abbiamo dik'it'to di pretendere,^ 
e cioè 'che 'questi onorevoli non ingan
nino la fiducia ricevuta,, dimentichino 
ia tutela |dei nostri., supremi-'interessi. 

Riflettiamo ohe le masse operaie della' 
città,' anche per vie false p storte, sàijno, 
con dimostrazioni "olamo'rose,,e scioperi, 
attrarre attenzione e conseguire dei be-
nefìciii uientre i poveri agricoltori, che 
numericamente rappresentano quasi due 
terzi del regno, appena trovano un cane 
ohe si oommova delle loro miserie. 

11 Friuli, contrada eminetttemente a-
gricola, ha bisogiw di deputati che in
vece delia cattiva teoriòa, facciano, dell* 
buona pratica,, sforzando le tarde oreoi 
chle del Parlamento a sentire ia voce 
lamentevole di chi' suda, sulla glebai 
per iafaoiàre la corrotta città, dqve i 
gandenti, vî 'Cltìb in maggior numero.; 

La Federazione italiana delle società 
agrarie di 'foriao, muova indirizzo a 
tutti gli elettori italiani, scongiurandoli 
ad avere di mira, nel voto, quei depu
tati che possano inoarnare il concetto 
dulia questione agricola. 

Ohe i friulani pensino u n ' p o ' ella; 
'propria condizione, e costringano 1 loro' 
deputati a rappresentare' ii collegio ohe 
li manda alla Csmerai e non la bizze' 

.della politica e dei suoi partiti. 
Disgraziatamente ia questione agri

cola, ancora in fasce, non è giun^ta a 
proauttirsi quel" largo ohe impone, per 
due ragioni laoili e naturali: 4^ idifft-
«oltàidi- associazione nelle < oampagne,-
e' un'Italia sotto l'incubo degli avvo- ' 
oati', che la sgovernanli da oltre tren-
•(l'anni)' , ^ , ' î  -

Jn questa strana ed amara situazione, 
s'inoominoii la vera latta per fesistenm 
con'quell'efficacia che non- avrà certo 
la còmica é mo'meutanea prod uzione dei 
Daudst, — liavoriamo, 

DA' PADOVA • , 
(NOSTBA CoaRISPONDKNU) 

Padova, 13 novembre 1890. 
, La candidatura dell' illustre prof. Gio
vanni Marinelli, proclamata da codesto 

, primo Oollegjo, ve'n'ne Baci)!ta_'nei nostifî  
' OIróoli HBiyarsiiari e politici con viva 
', soddisfazione. Uomo integro, fermo' nei' 
' principi! liberali, valentissimo insegnante,' 
, scienziato attento e scrupoloso, Preside 
benemerito della nostra facoltà di filo
sofia -e lettere, malgrado solo da pochi 
anni professore qrdinario, da ultimo e 

,di recante Assessore nella nostra Giunta 
'municipale, egli riscuote le simpatie ge-
.nerali e uomini anche^dl opposti partiti, 
'.gli tributan'o la pròpria stima ed ammi
razione. . I n particolare 1 il partito prò--
•gressislia di qui, che lo ebbe suo mem--
;bro attivo per'piA aiini', e che si com;' 
pinoe dell'onesta ' risolutezza.,dai, eao\ 
'.principi!, prende "p^rte cospicua -alla' 
candidatura del prof. G. Marinelli, e si 
pongratala col primo Collegio di Udine, 
dì tale preferenza. 

Né può certamente riuscir sgradito' 
ai membri del corpo universitario, .alla 
scolaresca, alla cittadinanza tutta, che j 
entri nella Camer^ ' chi con' voce auto-
revole possa rappresentare'i ^iapgqi'di 
questo centro dì studii, bisogni, tanto 
megii.o sentili ed interpretati, quanto 
più il loro rappresentante ebbe csimpò 
di conoscerli e di apprezzarli personal-
mente! 

Che se pui da un lato parer contrario 
all'interesse degli studii, la mancanza 
— almeno per qualche tempo — di un 
operoso insegnante, tutti qui compren
dono coma in 'Mriè dei conti, ia. Camera, 
abbia bisogno delie più elette intelligenze 
del paese, altrimenti il movimento iegi-

|, slatlvo riesce^ torpido ed incerto e le 
leggi'male' rispond'òno 'ai problèmi delle, 
comuni neoessilà,. 

Gli è adunque con aincera ooiùpia-
oenzaoha molti fra noi vedranno il profes
sor Marinelli, fra i rappresentanti della 
Nazione e bene augurano dalla uufni-
mità dì'sixtfrà^i ohe la sua candidatura 
raduna, 

DON GIApOMO MARCOTTO 

' e i quattrini che faceva 

.11 generale conte di Eevel ' .s ta per 
pubblicare, coi tipi .ftebesobiàt a' 0 . , 
uno scritto ool tìtolo i t>àì_ 1848 filla 
spedìDiQn^ dì Cctmea. Dalia bozze, ohe 
abbiamo avuto fu cavato il segnente 
brano ; „ - ' . , - , • ; • >•' • ̂  ' 

Nel 1848 eravi'Jn 'Torino un prete 
ligure, scarsa di pecunia quanto rioosi 
d'ingegno, finezza emèmorlaiiMoralis-
simo di costumi. Mia'madre lo vedeVai 
sovente da una sija, à'miéa, la tìarcliesa 
Ersilia'De&sohl Oàtrega, allfijui casa 
quel .prete andava a ,dif , Messa, ed a 
motivo dell'impetuoso suo parlare, lo 
chiamava don Furibondo, 
' Questo prete ebbe la buona fortuna i 
di entrare in relazione, opu un ricco-
patrizio.torinese,';le ouliòjiimàui erano' 
contrarle alle innovazioni politiche, e 
gli suggerì l'idea di sussidiare uu gìor- -
.naie, per difendere'la buona oausa, of
frendo di farsene il redattore priBoìpate. 
L'idea, fu accolta. Coinparve il gióijnalè 
caldamente raccomandato al clero .dal
l'arcivescovo Franzojii, ostile .alle nuo've 
istituzioni, ed eraacritto con tanta arte 
e finezza, con tale accorgimento politioo 
ohe incontrò, e 'si volle ohia'mar aMiie 
a' malizia l'astuta uialdicenza che con-; 
diva, ,i suo.i àrtìooii.,j ; . , - . ' • 

il prete era doil-Qlacqmo-Margotto, 
il patrizio-il marchese Carlo Emanuele 
Birago di 'Vlsohe, gentiluomo di osmera 
del to, ed il giornale l'Arm(mia,. ,Fu. 
il-mal, seme di quella, stampa ohe, oo-̂  
prendesi d'una parvenza religiosa, -sci 
stenne'una politica antinazioBale,' che 
produsse tanto mèiie in ' I ta l ia . , ' ' ' '','' 
' Col larghi sussidi del raavciiéss, 'ti;a:. 

viaato ,nelle,,-sue buone intenzioni, col-
l'ingegno giornalistico di- don Margotto,-
l'Armonia prosperò al punto ohe alla 
morte del marchese,erauvi 'Ì0 mila lite 
in cassa, Don 'Margotto |e diceva pro
prietà del giornale, e quindi sue; gli 
eredi erano di parere contrario. Preso 
il partito medio, don IMargotto ritirò' 
20 iii,ila' lire e fondò F Unità CaitoUòa. 
Alla sua morte don Furibondo lasciava, 
presso a,d.,ua miliquciuo da dividersi 
tra i; nipoti ed i legatari, ' 

Eletto deputato nel 18,58, vide,'Ili' 
sua elezione ostilmenteinvalidata'dalla 
Camèi'a," e rioonosfòen'd'o' cha non gli 
sarebbe altrimenti riusóTta, ipèr'dispettò' 
volpino la trovò acerba, e tirò fuori la 
funesta .bandiera di né elei'ii né eleflorij 
accattata peoorilihaate dìil paî (|j;,9 neo-
intranSigent,e, e causa,di tanto danno 
alla, religione ed alla patria. • , -

im ETAEilA 

Quel ohe Crispl ha detto al Banchetta 
di Palermo. 

L'altra sera, al banchetto di Paler
mo, l'onbr. presidente' del Consiglio, ri.-, 
spondendo al saluto del marchese JJgo' 
Delle Favare, presidente del Gomitalo ' 
elettorale Crispino di quella città, pro
nunciò il'seguente discorso : 

« Alzici e oonoittadiEÌ carissimi ! —, 
Certo non vi' aspetterete da me .'uà .di
scorso, 'e' mólto mono un programma. 
Contentatevi dei miei ringraziamenti-

Forse'-voi farete le meraviglie , ohe 
cosi limitate abbiano ad asseira là mie 
pardle. '' ' ' ' ' ' , 

Ma'io'ini attèrigo soltanto alla, pro-
I' messa ,fatta al presidènto'delComitato. 

Venrii'qui soltanto per strin'geryijla mano, 
per aalutarvij "per ringraaiaryi, , Ma i 
miei rìhgfraziamenti non riguardano sol-, 
tanto il passato,,porbhèl'a vòstra iidilola. 
fu sèmpre illmltàta. Può" .esa^i;^ Un de- " 
siderio il mio e può essere auóhe lin 

intuito ohe questa fldudia mi cootinneià 
per l'avvenire, ., i • . • 

M preanozioae?. (VOQÌ da ugni'parie; 
Mqt no!)- ., ' ' . - " • 

Uu programma mio, 0 sigilori, aveste 
sovente-nei vari discorsi oE« vi .feci'da 
deputato j e posso con sicura cosdienz^ 
ricordarvi che la maggior parta delle 
promaase fatte da me agii etettorhnel, 
188S' a inai 1888 furono da me minte^ 
nulo stendo al 'tìoverno.(i>to applausi) 
^Altre restano; ma sa k.vostra-flduoia, 
quella del Parlamento e del Ee mi oon-
tinn8ranDij,-avrd -ja fqfZB,',e la costanza' 
di.mantenérlo. (Appianisi prolungati)/ 

''Noa'rlspo^àdò ai' miei avversari per-
òHè' sarebbe ,èosà fuori dì tetupo e ,sibri 
di luogo in questo'òohyitb-COBI geniale,! 
cosi affé'tftiosò 'nèl-4iJàÌ8'''''ffli sento di 
essere, in 'famiglia/(s», $i, applaiéi.) Mi, 
limiterà quindi a poohe diohlarazloai 
tre-noi'-e per nói, , - . - ; ' , - • 'i '-
, iiEssi han loeroato, ì miei avversari, flii 
ffitlsaiie 11 mìo carattere,- la mia indole,, 
perfido i fatti miei, Io non ho li ourati,; 
perchè;oredo.ohe -iin,uomo-.politioo la] 
oui'coscienza' è-netta ei 'pura, debba! 
guardare la .meta- ohe»ei'prefigga di , 
raggiungere, andarci diritto, attraVSì*-, 
sando gli ostacoli e non badano alle! 
ingiurie.. , , . < . -. • ! 

. La Sicilia mi conosce'da 40 anni, 
•anche la più parta -di noi 'qui- -pressnti 
mìebbcia commilitone Salì IS tó in poi. 

> Qui ove sorspra le prima voci di li
bertà fui vostro socio,,,oompàgttO'ed-ffi-. 
mioo. Ci ooaosqiatBp.,;quindi»; vicenda. 
S,a^i,tempi vplge,ssero.,ai|flpi|i all'Italia, 
qqio.'io, sarei ^lòmplètanieijlè sicnr4..,dl 
.voi.'wsl v,oi s.aresté o^r|i,ohe iosapwi 
'espbiMjla mia, vita ii». difes^ ,dèH^,.Par 
,ti;ia'e del "R^'Omffà' o,«(^^i'o»i«)..I.mìei 
'i>vyers^ri possono' inventine ,upn,-p,ror 
•vare {applàust.prolungati).'ta uomo 
l.e'ale ed uifettuosp .pensò di pubblicare 
itt questi ^giosfti ì^miei, di,sppjsi ed ì miei 
scritti', di ripì;pdurre tutto' ciò, che in 
| 9 ,ahni di ,vi,ta politica godet te e fatto, 
^0 ^flaò'à tfèyare 'i^oòerenìse.p opntrad-, 
dizióni dàlia prima, all'attinia di,quel|e 
pagine;'^ avrò 'potuto errare,' giacché 
niuno è infallibile, non mai peccare di 
propòsito contro quei principii ohe fa-
reno la'base della iuia- vita pubblica e 
per cui.ho,lavorato e lavorerò,,sempre 
{applausi). Abbiatevi .iatànlio un mio 
ringraziamento per quanto .avete fattp, 

' ip passato e .per quanto, farete par me 
in avvenire. - , 

.Lasciatemi-anche que.sta presunzione 
(.si, si, applausi), Ittsoiatenii .l'orgoglio 
di credere che io-mi abbia aempra me
ritato, la vostra benevolenza,.primo con-

•fp^to, della -mia vita, poiché nei mo-
- menti più difficili, nei dolori più gravi 
,o)ie le aniarezze del -potere .arrecano, 
' i l mio ponforto è.questo;i poter dire: i-
'miei concittadini mi amano (si,M>i.pro-
' lungati applausi) • , 
] Ed^ora, o signoti, beviamo al Be 
Jlestéj'forte, valoroso {acolamasioni en-
\tmiasiiche, grida, di -alea il .Re), 'alla • 
Dinastia; ohe. è la fortuna e i a gloria" 
d'Italia (applausi), beviamo'- all'Italia ' 
Jraadre .comune,- a -questa Sicilia,-à que
sta .Palermo aha'dal '1848 in-poi som-' 
"pre abbiamo visto pugnare per la causa-
della libertà e della'patria (trìplice 0-' 
msione,-grida liì Viva-On'spi!). ' " ; 

Crisj)i,partito da Palermo. 
' Palermo 13. — Alle oro U dista- ' 
mane, Orispi ha offerto una ' oolazioiie 
alla Giunta e al. Oomitato elettorale. 
Crispi è partito alle 2 pom. par Napoli 
è Soma, ossequiato al porto da tutte 
ie autorità e da .folla plaudente. 

Le nomine dei nuovi senatori 

Secondo il BanfuUa la pubblicazione 
dei decreti per ta nomina dei nuovi se
natori sarà' r.,tardata fin dopali giorno 
23 corrente, data delle eiezioni generali. 
Lo nuove nomine saranno fatte durante 

', la settimana- dai ballottaggi, forse per 
aggiungervi qualche nome nell'ipotesi 

-ohe l'esito-ideile elezioni possa essere 
-sfavorevole a qualche candidato. 

1) onora di un prefetto 
, 11, prefetto Codronohi, dando nobiiis-
jSjmo esempio, ha - destinato - lire 6000 
.sul isuo assegno a favore degli operai 
. dieoooupati. , . , i 

• I La polvere sonata, fumo. .̂  { 

i } Si;i|3sioi|ra,',ptie ()lla,^pe dell'anno,vi 
saranno disponibili nei depositi militari 

2 milioni di cartucole oatiché a polvere 
senza fumo per la fanterìa. 

Ma la quantità necesaria per provve
dere ai 12 corpi d'esercite sarebbe di 
10 milioni, senza contare l'artiglierìa e 
la riserve. 

11 duello fra ullloiali supariori e Inferiori. 

It'Eseroito dice, che l'ardua questiona 
del dupllo fra ufficiali superiori e, infe
riori è stata risoluta in modo assai 
soddisfacente, determinando ohe si debba 
considerare come fra militavi di grado 
ugnale. 

c o s e D'APRIOA 

Il prooesso oontro Cagnazzi., 

Il Popolo Romano riceva da Mas-
sana la seguente corrispondenza t 
• L'istruttoria;del processa -contro''!! 
..Oagnazzi, ìlLivraghi, l'Informatore Eas-
.sa spareoohi altri imputati di minor 
ponto, proceda alacrein-inte,, >.- • 

Ogni giorno sì aouprono nuove ma-
gagae,.e<nanisembra inìprobabile l'ar
resto di alcuni notabili chiamati a 
render oonto di uu discreto patrimonio 
sfumato. .. 

Ormai è risapnto che ai cooperatori 
dall'inroutata congiura che- portò la con-
.danna a morte di Akkad e Kantìbai 
.— condanna cha-per buona sòrte non 
fu eseguita, parohò Crispi diede ordine 
di sospenderò come se uellii . &etta e 
uèll'a furia eolia quale ofa aliato' Ihlisìa-
to. e chiuso quel pnioessb,', avesse pre
sentito qualohe cosa :inè3piìpabile,<ò ri
saputo, dico, ohe ai oooperàitori - della 
trama furono promessi larghi compensi. 

Infatti, nella primavera scorsa, 'dalla 
cassa coloniale furano prelevati talleri 
in grande, quantità. • 

Lo quietanze portano la firma dai 
ritenuti complici dèlia' congiura,' per 
l'Importo di somme pattuite, ma .in fatto 
a coloro ,cui,si erat; promessi cento.tal
leri, e per cento .talleri ..risulta' .dalla 
riceviita, non furono dat i . ohe -.dieci o 
dodici talleri, come non s e ' n e diedero 
che cinquanta o sessanta a coloro che 
rilasciarono ricevuta per cinqueoeuta. 

Ke queste spese furono epoepito dai 
revisori, • poiché- parvero- abbastanza 
giustificate. — e soltanto adesso tutte 
qusste circostanze vengono fuori. ' 

Dove siano andati a finirà i talleri 
non corrisposti mu prelevati dalia cissa, 
& facile capire, giacché - il Cagnazzi 
aveva il maneggio della colonia e il 
Lìvraghi , dirigeva.! servizi dì polizia 
iooala. I 

Qosì si ricordano adesso varie spedi
zioni di denari fatte per- -mezzo posta 
dal Cagnazzi e dal Livraghì in Italia, 
mentre, se si tieu conto dello stipendio 
che avevano l'uno e l'altro e del regime 
di vita che tenevano, diventa assurda 
qualunque ipotesi di forti risparmi. 

Ormai il trionfo della verità non può 
mancare, 

E' ben vero che l'interrogatorio del 
Cagnazzi potrà allargare i confini del 

Srecesso, non sapendosi a quale sistema 
i difesa egli ai atterrà, ma anche 

quando dovesse riversare le imputazioni 
sul contumace tenente Llvraghl, la sua 
responsabilità avrà sempre di fi onte, 
serie, iuoppuguabili e concordi testi
monianze, 

' A E - L M J S T E I I O • ^ 

Situazione gravissima In Armenia. , 

Si comunica da Atene: I giornali 
greci, pubblicano una lettera i d'un ar- -
mano, in cui viene'dipinto'-loalato D'i-i 
serevole dell'Armenia; - - • - - ' • • •' 

lu quanto agli armeni, è detto, dopo' 
aver invano esaurita tutti 'i- lUpzzi'pa-, 
cifiolj-dopo esaera stati ;pìù''•folte lo 
zimbella dallo diplomazia eiirbpaà, essi 
hanno cangiato di oo'ndottay non ' pan- ' 
sando più.all'ìnteryen'zioné dell'Europ'aj' 
spinti dalla disperazione si'Bono-armati 
oontro il'.loro^tiranno. - ,t -'- -' 

A Oostantinopoli ' hanno '.dichiarato 
guerra ai Governo. La manifestazione 
sanguinosa' di Cotim'Oa^ou ne è statò 
il seguala e. dopo la guerra'oodtinua, 
una; guerra sorda 'e latente; ' 'ma ohe 
non-è métto efficace ;e meno "terribilej 
la rivoluzione minaccia soopplare. 
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IL FRIULI 

Il Comitato rivoluzionario armeno si 
compone di tra sorte d'a|;enti: i propa-
gandietì, gli agitatori e i lavoratori. 

La lettera conolude affermando ohe 
di glili a Zeiton (In Sicilia) i battaglio-
tii turchi furono reapiuti dai montanari 
A che pare gli armeni del Oanoaso si 
preparono alla rleoossa. 

Un Curdlniile palrlotia ohe (a tuonar» 
la marslglisse. 

Ieri ad Algeri il Oardinale Sjuvìgen» 
ha offerto una refezione allo stat» mxg-
jliorci della squadra del ISleditetranoo, 

Briadò dichiarando eaaero dovere 
patriottico aderirò eenza reconditi pen
sieri lilla forma attuala del G ôvarno, 
perchè questa ottenne ripetuto volte la 
adesione del popolo j aoggìunse ohe 
l'unione deve essere il primo voto della 
Ohiesa e del cloro, e ohe nell'unione 
di tutti i Francesi è la salute della 
patria. 

Si augura di vodera ohe il clero in 
Trancia adoriaca a tali idea. 

Disse dì non temere di esaere scon-
feasato da nessuna voce oompetanta. 

Questa parole, secondo ì ti-la^rammi 
giunti, produssero una profonda impre». 
Siene stante la posizione particolare del 
Lavigeria e il reoeute suo abboccamento 
col Papa, 

Il Oardinale fece suonare la marsi
gliese'dalla banda missionaria alla par» 
tenza degli invitati. 

il duetto fra Laguerre e Derouléde 

Parigi i3 : 
In seguito alla pubblicazione di una 

intervista ani buiangiamo, il deputata 
Derouléde, uno dei più £di seguaci di 
Boulanger, additò Laguerre come il pili 
gcande colpevole nella campagna di 
lachage, a cui si assiste da qualche 
m$8!>, e lo accusò di essere il vero is
piratore delle Couìisses ifu Boulangisme. 

Laguerre mandò affilare per questo 
il Derouléde, e oggi ebbe luogo il duel
lo nei dintorni dì Charleroy. Laguerre 
tirò due volte contro Dei'Ouléde,'che 
non rimase colpito, 

Duronlfldo tirò in aria, dicendo : 
Smaschero l'anltco àulangisla, ma non 
eparo contro l'antico amico. 

Il (laufragio di un Inoroaiatore inglese. 
Londra 12. — L'incrociatore inglese 

Serperti aifondò presso il capo Villano 
(costa di Spagna). 

Carogna i3. ~ 274 marinai anne-
garooo nel naufragio dell'iuorooiatore 
Serperli. Tra soli raggiunsero la spiag. 
già. Mancano altri particolari. 

Una oaiecma olia prenda fuooo a Londra. 
Londra 13. —- La oasjrma di Wellin
gton abitata dai soldati ammogliati ai 
incendiò. Uomini e donne futono co-
Btretti a fuggire dulie finestre. Si de 
plorano venticinque feriti. 

Per l'autonomia del Tirslo, 
Net pomeriggio di venerdì, ai torre, 

la prima seduta dei Comitato della 
Dieta riguardo la qoeetioue dell'anto-
nomia italo-tiroiese, 

A quanto digesi, venne iniziata dalla 
presidenza una discussione generale, a 
cui parteciparono 1 deputati italiani e 
liberali tedeiichi. 

I membri dai Comitato olerìoale te
desco avrebbero rifiutato di procedere 
alla discussione della proposta duU'au-
tonooiia. 

DàLLà PROVINGIà 
f i» s o l t t n d l i igraai la . Il bam

bino Francesco Coaaeiti d'anni uno da 
Gemnna, momentaueamente abbaidonato 
dai genitori, cadde nel fuoco riportando 
eoottatnre per le quali dopo otto giorni 
cessò di vivere. 

70 APPENDICE 

Cronaca elsttorals 
P r i m o « O I I C K I » . 

Data nnn elezione, gli elettori devono 

SrnporKi di sceglierò 1 candidati alla 
eputazioue, 
I requisiti principali ch'essi hanno 

diritto di esigere da quelli che onore
ranno dal loro voto, sono : indipendenza 
di carattere, culto per la libertà, oneslA. 

Oli elettori del primo collegio di U-
dine sono ben fortunali sotto questo 
aspetto. 

I tre candidali proposti dall' unico 
comitato di tatto il primo collegio, ri-
Bpottdonu perfettamente a questi requi
siti. 

DODA FEDERICO 
è un forte carattere, è un patriotta a 
tutta provii, nn nomo la cui austerité. 
ed onesti aono proverbiali. 

MARINELLI GIOVANNI 
benché nuovo alia vita pubblica, d& le 
piA belle speranze di sé; Indipendente 

Ssr posizione — perchè i professori di 
nivursità non dipendono affatto dal 

Ministeri — è amante della liberti e 
dei progresso. Il non aver voluto, benché 
inaìsteutemente richiesto, accettare la 
candidatura nel secondo Collagi», è il ano 
massima elogio —• non volere entrare in 
una Hata . contro la quale aveva com
battuta — non volere fare alcuna tran-
Haziona con i suoi princlpii politici, 

Accettò invece la candidatura offer
tagli per II primo Collegio e perché 
sapeva di dividere oon i compagni di 
lista, le stosse idee inspirate ai grandi 
principii di progresso e liberti. 

80LIMBERG0 6IU8EPPE 
Deputato dai 1860, segui sempre la ban. 
diera della sinistra, dimostrando in tal 
moda la sua coerenza politica, (guanti 
uomini politici, inaugurato da Depretis 
il trasformismo, ripudiarono l'antico 
segnacolo, egli invece, anteponendo il 
culto dei principii e quello degli uomini, 
si'schierò nello file dell'opposizione e ci 
aiutò a viuoere le battaglie del 181)6: 

(rii elettori non devono accontentarsi 
di mandar al Parlamento questo nomo, 
ma devono dar loro la soddisfazione di 
una splendida votazione. 

MlMriaoill pt-ofcBiiore. 
Dicemmo j'erl, che sarà opportuua la 

presenza del Marinelli alla Camera come 
geografo ; diciamo oggi che l'egregio 
uomo, potrà essere utile in Parlamento 
anche come professore. 

Fra altri, tra progetti di legge, stanno 
maturandosi per la prossima Legislatura : 

1. La riforma dell'istruzione primaria 
per rendere efficace l'ìneogtiamento "a 
assicurare ai m:ieatri una decorosa po
sizione ; 

'À. La riforma della istruzione aecon-
daria, riducendo il numero degli Istituti 
e migliorando le condizioni degli inse
gnanti ; 

NKLMDO DEGÙ m m 

Quattro quadri, dovuti al peunello 
dell'immortale Le Suenr, e sventurata
mente distrutti in quei giorni nefiieti 
doila rivoinzione, rapprcdeutavano quat. 
Irò episodii della uloria di Proaerpinu 
aeli'Jnferno. I profondi vani di quattro 
linestre erano masolierati da splendide 
poniero di tappezzerie dei Gobelsns, le 
quali cadenti dinanzi a queste finestre, 
in pieghe pesanti e diritte, potevano e-
ziandio in pieno giorno, creare in que. 
sto salone (che si chiama al Palazzo 
.[leale il Salone della Notte) un buio 
compioto. 

Mercé le cure di Aaoul e del mar
chese di Thianges, la tappezzeria della 
regina di fjaba era stata, non già stesa, 
ma sospesa in modo da tagliare uno 
degli angoli dal salone e cangiarlo in 
una specie triangolare, racctiiudendo 
una porta di uscita. Il basso della tap
pezzeria poggiava su di una specie di 
palco alto circa tre piedi. 

Una balanatrata mobile divideva II 
salone in due parti, la prima, destinata 
a Filippo d'Orleans ed agii airi spet
tatori, la seconda, egli attori dolla com-

3. La riforma dell' istruzione supe
riore, riducendo il numera delle Uni
versità e dagli latitati superiori. 

In tutti questi argomenti, il Marinelli, 
presenta una competenza indisoutibile, 
certo superiore alla muggior parte dei 
Deputati non professori ; il che, unito 
alla ìndipandetiza del suo carattere e 
della sua posizione, randa in questo 
momento desiderabile e preziosa là di 
Ini presenza alla Camera. 

S( avverta poi, ch'sgli di i già pro
nunciato Fuila necessitil della riduzione 
degli Atenei a Istituti superiori, me
diante r abolizione più o meno lenta, 
più u meno diretta di quelli fra essi 
che godono minor frequenza di scolari 
e larghezza di mezzi .scientifici. Ed é 
questa una riduzione voluta dagli inte. 
ressi economici del passa, oome dal prò. 
gresai della scienza e dal vantaggio 
degli studi. 

Molti giornali delia capitale, a co. 
minoiare dalla Tribuna e a terminare 
col Capitan Fracassa, fanno plauso «gli 
elettori del primo Collegio di Udina, che 
intendono di completare la lista del Doda 
e del Siilimbergo, coi nome dei Marinelli, 

Ék. s e m p l i c e t i t o lo «li c r o -
nae i t inseriamo quanto segue : 

Domenico Salati, parlerà domenica 16 
oorri'nte, alle ore 10 unt., ne! Teatro di 
Latieana. 

Il suddetto, parlerà il 20 corrente, in 
Codtoipó.-

GHONAGà m u m k 

Atti tlellu d l u n t a P r o v i n -
cluin AuiMiInlMtrndVA. Seduta 
del 13 novembre 1890. 

Approvò la delibera della Congre
gazione di Carità di Raveo riguardante 
accettazloni di affranca di mutuo di 
lire 8000 oon obbligo' di provvodore 
alla reinvestita del capitijla 

Deliberò di restituire al Consorzio 
rojale di Civi'Iale, per ulteriori schia
rimenti, gli atti relativi alia concessione 
d'acqua alla Società Veneta per imprese 
e costruzioni pubbliche. 

Approvò la deliberazione del Consi
glio comunale di Gampoformido concer
nente l'assunzione di un mutuo di lire 
300 dalia Cassa di r.spiirmio di Udine 
per la spésa di condotta d'acqua del 
Ladra in Basandelia, 

Idem di Buttrio riguardante l'assun
zione di un muiuo di liru 6000 dalia 
Gassa stessa per far fronte a spase 
straordinarie. 

Idem di S. Giovanni di Manzano re-
relativa all'assunzione di un mutuo di 
!ire8S70 dalla detta Cassa di risparmio. 

tdem di Villa Santina relativa ud 
autorizzazione al Sindaco di staro in 
giudizio per opporre alla citazione 
intimata da una ditta privata, in punto 
rilascio alla fraziono di loviilino di 
metà della malga Lusa. 

Idem di Pavia che fìssa in L. 300 
annue lo stipendio annesso alia condotta 
ostetrica di nuova istitusionc. 

Idem di Teor rigurdante aumento di 
stipendio alla levatrice da !i9ci.S0 a 
866 Uro annue. 

Idem di Valvasone relativa ad ac
cettazione di. compenso per espropria-

media magica. Del resto, questi attori 
non dovevano essere'cìie due, llaonl e 
la regina di Saba. 

La Balkis delia tappezzeria portava 
nn magnilion costume di una ricchezza 
maravigliosa, metà drappo di oro, e 
metà di.broccato, tutto costellato di 
gioielli ; un turbante orientale di seta 
bianca e righe d'uro, sui quale una 
spilla di diamanti sosteneva una penna 
bianca, completava questo costume. 

Un costume identicamente simile era 
stato eseguito, in tre giorni, per ordine 
di Raoul. 

G ovauna, alia quale il marito ser
viva da cimerìera nel gabinetto trian
golare, mutò il suo travestimento di 
moro con questo costume biblico, a 
quando l'ebbe indossato, quando la re
gina di Saba vivente si Coliuoò accanto 
alla sua muta riproduzione, Raoul ed 
il marchesa di Thianges non potettero 
ritenere nn grido di ammiraziona, non 
solamente a causa della sovrumana 
beltà delia giovanotta, ma, eziandio, 
perché era impossibile all'occhio il più 
attento, di distinguere la cupia dall'o
riginale. Allora iuccminciò la prova. 

Noi ci asterremo di farvi assistere i 
nostri lettori, par quella semplicissima 
ragione che chiunque ha assistito alia 
prova generale di.un' opera, la prima 
rappresentazione poi non trova una 
gran parte del suo juterosse. 

Noi dunque abbandoniamo a sé stessi 
il marchese di Thianges, Raoul e Gio

vanna, e non li ritroveremo pili che a 
mezzanotte, l'ora trista e solenne delie 
evocazioni e dei fantasmi. 

Traeportiamoci, se vi piace, quello 
stessa giorno e, verso le diaci della 
sera, nel piccolo albergo dalla via della 
Curisaie, donato da Filippo d'Orleans 
alla beila maga Antonia Verdi. 

l̂ eDctriamo in un delizioso boudoir, 
tappezzalo di seta delia Cina, illuslralo 
da fiori inverosimili a da uccelli favo
losi, e CI troveremo >li faccia ad An
tonia Verdi in persona, assisa, o piut
tosto oiiricata sopra un sofà ricoperto 
di stuffi simile a quella delie pareti. 

Antonia Verdi ura una donna ecces
sivamente beila, ma, per colui che, 
sulla sua riputazione di abile maga, sì 
sarebbe aspettata di vedere una beltà 
severa ed anche un poohetto sinistra, 
il disinganna sarebbe stato completo. 

Automa Verdi era piuitosto bassa 
olle alta, ammirabiimente ban fatta, 
piccola, nello sue fjrine graziosamente 
coperte di carne, tiravi in lei qualche 
cosa delle moine civettuola e pruvo-
caiiti di una gattina. Il suo viso era 
un pò pieno , . . i suoi occhi grandissimi, 
uerissimi, molto ospressivi e tagliati a 
mandorle, il suo naso meravigliosumeuto 
grazioso e corretto... le sue labbra 
rosso, i suoi denti bianchissimi... il 
suo colorito bruno cume quello delle 
belle giovanotte di Firenze a di Napoli. 
Avea superbì capelli di un nero vellu
tato, e li portava senza polvere e di

zione di un tratto di strada occupato 
per ia ferrovia Casacsa-Spiliiubergii, 

Idem dì Buia rignardanto accogli-
mento di una .l.stanza presentata da un 
privato por esecuzione di un lavoro 
sopra suolo stradala. 

Idem di Trleesimo relativa ad assun
zione di nn mutuo di lire 41000 con 
la Cassa Dupositi e Prestiti - per costru
zione dì fabbricati scolastici. 

Idem di Varmo corcernente autoriz
zazione Il transazione coi doveinu p l̂ 
credito dipi;nd'mte dallo requisizioni 
austriache del 1866. 

Idem di Paularo e Tolmozzo relative 
a coi'Cessione di combustibile, 

Idem di Ti amonti di Sotto relativa 
a oonoesslono di piante. 

Idem di Forni Avoltri relativa a 
vendita di piante. 

Autorizzò l'eccedenza della sovraim-
posta sui bilan.ri 1891 dei Comuni di 
iìaroia, Andreis, Prato Gamico, Marti, 
guacco, Troppo Grande, Bertiuio, Col-
loredo, Ronohis, Spilimbergo, Frisanco, 
S, Giovanni di Manzano, Moggio, Ovaro, 
Bordano, Pagnaoflo, .S, Giorgio Nogaro, 
Oercivento, Cimolais, Buduja, Pasian 
Sohiavanesco, Villa Santina e Meretto. 

Accolse un ricorso presentato contro 
Irt deliberazione dui Consiglio Oiirauaal» 
di Marano Lagunare che respìnse pre
cedente ricorso avverso l'elezione di un 
consigliera del Comune, e invitò il Con
siglio predetto a decidere in proposito. 

ICmise-sliiiiae decisioni in materia di 
spedalità interessanl.) i Comuni di Se-
degliano e Grimacco. 

Approvò il verbale di tracciato di 
massima pai complemento della strada 
obbligatoria da Paularo verso Arta. 

P e r cosziB». Il la novembre corr, 
ebbero luogo a Milano il matrimunio 
(iell'udineae sig. Francesco lì'ior colla 
signorina Raffaella Levis figlia del dì-
stinto dott. Giuseppe Levis, pure udi
nese, da parecchi auui medico primario 
all'Ospitale maggiore di Milano, ove è 
meritatamoute ritenuta una celebrità. 

In quost'occasione l'abate Pietra Dal
l'Oste, amico dello sposo, hn pubbli
cato nn giornale dal titolo: Le Maria-
gè, journal univtrsel, organe des in-
teréis matrimonìauco, paraissant au 
prinlemps de la vie, 

E' una pubblicazione indovinata, o-
riginale, e che non manca di spirito 
di buona Ioga, Quanto poi alla parte 
comò-tipografica, quando abbiamo eletto 
che è lavoro della CromotipDgrafm del 
Patronato, è sottinteso un lavoro per
fetto, elegante, ficissimo, veramente ar
tistico. I nostri elogi-ai bravo direttore 
dalla stamparla, aig. Montauat'i. 

I l p i i g n i n o u t » ilullit «cflol» 
d e l consn i ld i t t n . Il Ministero del-
tesoro avvisa che il 2(1 novembre co-
minciorà il pagamento della-cedola del 
consolidato ó p. 0|0 scadente il primo 
gennaio. Cosi si smentiscono tutte le 
voci allarmanti messe in giro u scopo 
elettorale. 

C u r i o e d u r ro t i tu . La signora 
Marina Petrucco, vedova Nasoimbeni, 
essendo aiata derubata dulìa propria 
servente, qualificatasi per Maria Gavadi, 
di un braccialetto d'uro, d'un orologio do
rato e di un paio di acarpe, denunciò il 
fatto atl'ufticio di P. S., il quale riuscì 
a sequestrare gli oggetti ste.4.si, già im
pegnati presso il Monte di pietà a ad 
arrestare la ladra, la quale è certa 
AdeUido Portolaii, pregiudicata da Por
denone, colpita da mandato di cattura, 

visi in due tracce Inugtie e folte, che 
quando non li avvolgeva alterilo il 
suo capo per farsene uno splendido dia
dema, le cadevano lino ai talloni. 

Nei momento in cui entriamo nel 
boudoir di Antonia Verdi, la fisonomia 
di questa seducente donna esprimeva 
la più viva impazienza. 

Jììlla teneva una delle sue trecce, e 
colla autt estremità, si batteva viva-
inete la spalla tuuda e rosea, che il 
camice aveva lasciata scoperta. Le ora 
dieci suonavano all'orologio di porcel
lana di Sassonia, situato sul camino. 

Antonia si alzò e batté su di una 
campanella. 

Giovanni Carré nostra conoscenza ao-
corse.-

— Ebbeno 1 gli domandò la giovane, 
nulla unco.ra ì 

— No, madama. 
— Ma, è incredibile I esclamò Auto-

aia. 
— Da non immaginarsi I renlìeò il 

valletto. 
— Intanto, oggi dovea venire, non 

è cosi ? 
— Si madam'f, è per io appunto oggi 

sabato, e mi aveva promesso di non 
mancare. 

~ E pretendete oho si può ordina
riamente contare sulla parola dì que
st'uomo? 

— Ah ! madama, lo credo bene ! Mat
tia Auber è si esatto che abile. Non è 
da ieri che lo conosco. D'altronde, il 

per altri farti qualificati e por contrav
venzione alia sorveglianza. 

L'arrestata era in istato di nbbrla-
obezza ripugnante ed aveva In un sol 
giamo, consumato in gozzoviglie, le 
lire lij avute dal Moiife di pietà. 

U n o s c o n c i o . Flanoo fatto recen
temente dei lavori d' abballimento allo 
esterno del palazzo del Monte dì pietà, 
ma non sì sono accorti che fraleeolonaiue 
dai finc-ìtrini nella facciata di Mercato 
vecchio, cresce rigogliosa l'erba. 

Era cosa da poco il levarla, approfit
tando dell'occasione di quei lavori ; ad 
ogni modo é uno sconcio che va tolto 
e speriamo ciò sia fatto in breve. 

T e a t r o J H i n e r v a . Questa sera 
riposo. 

Oomanl per serata d'onore dell'egre
gio primo attore signor Pezzaglia, si 
rappresenterà l'Otello, uro dei capola
vori di Shakspeare. 

' I t t i dnlli» ilu|>Mtaxlone 
p r o v I n c l A l e d ) IJdlnn«|bLa de
putazione pvovinoiale nella sua adu-
uanzi dal giorno ii7 ottobre 1890 si 
occupò fra altro dal seguente : 

— Autorizzò la concessione di sns. 
aldi a dipmioiiio a vari maniaci poveti 
e traquilli appartenenti a Comuni di 
questa Provincia. 

— Accordò ai sig. Gobbato JErme-
nogildo di Latisana la oonceseione di 
costruire un ponte in muratura par dare 
accesso dalla strada provinciale ad una 
sua fornace, 

— Dietro analogo iuteressamaiifo 
della U, Prefettura autorizzò l'Ufficio 
Tecnico ad «ifettuare ispezioni in vari Co
muni allo scopo di constatare lo stato 
di manutjnzione delle strade Comunali 
e suggerirò gli opportuni provvedimenti. 

— In aosiituzione del Consiglio attesa 
l'urgenza accettò il compenso di lire 
202.67 per l'espropriazione di circa tu. 
q. SÌ740 dì ritagli stadali oonsiti nel 
territorio di Gradisca, per la ocatruziono 
del tronco ferroviario Casarsa Spilim
bergo, 

— Assuuae a carico provinciale te 
spese dì cura e mantenimento net ma
nicomio di N. a maniaci poveri appar
tenenti a Comuni di questa Provincia. 

— Approva il contrailo-ilipaljito dal
l'Ufficio Tecnico collo ditte Brusca e 
Fagnon per fornitura della ghiaia nel 
tronco della strada provinciale Por-
denone-Maniago suorrente nei territorio 
dì S. Querino, 

— Prese atto della rinuncia presen
tata dal Chiap oav. dott. Giuseppe dei-
l'inoarico di Deputato provine, effettivo. 

— Doiibetò di aprire il concorso ad 
un posto vacante all'Istituto Nazionale 
per le figlie dei militari italiani in To
rino dipendenti dal Legato Cernazai de
terminando ohe il termine utile per pre
sentare le domande d'aspiro scade col 
giorno 20 novembre p. v. 

—- Approvò l'operato del Presidonte 
della Deputazione oho d'urgenza prov
vedo alla nomina della C.iminissione per -
l'importaziune degli otto tori Brunneker 
commessi dagli allevatori della Gamia. 

— Dichiarò nulla ostare a ohe il de
mente Bertoia Bernardo di Arzene ora 
rioiiverato nel manicomio di Friedriosh-
sberg venga rimpatriato o tradotto nel 
locale manicomio. 

—• Accordò ni sig, Vidale Candido 
di Magnanins Comune di Rigolato la 
concessione di costruire un muro di so
stegno al fondo di sua proprietà ade
rente alla strada pr.jvinoiale detta di 
Monte Croce. 

suo stesso interesse gli fa una legga 
dell'esattezza, giacché qui deve toccata 
una ben rotonda somma, 

— Ma allora, oome spiegare questo 
indugio ? 

— Io non l'I apiego, madama, me ne 
maraviglio. Bisogna credere che gli aia 
accaduto qualche cosa. 

— Ma ohe mai gii avrà potuto ao-
cadere ? 

— Chi lo sa? . . . il mestiere di spia 
é talora pericoloso . . . ije madama il 
brama, possa andare ad informarmi nel 
sito i;j oui Mattia Auber paasit oriiaa-
riamente le sue serate, 

— Si, andato, soggiunse Antonia. 
Giovanni Carro fece una smorfia, 

giacché non avea fatto tale offerta se 
non perché credeva che Antonia ia ri-
flutorebba, non piacendogli punto di ri
tornare alla bettola di Marte e Venere. 
Nondimeno, si acoingeva ad ubbidire, 
quando un colpo di campanello risuoaò 
alla porta del palagio. 

— Forse sarà lui, esclamò Antonia. 
— Certamente sarà lui I ripetè il 

servo. 
— Andate ad aooertarvene, e e'è 

l'uomo che attendo, conducetelo qui senza 
perdere un minuto, 

fConlinud). 



IL FRIULI 
— A u t o r i z z i 1 pagamenti ohe seguono 

oiè : _ 
A diversi esattori oomanall di l ite 

380 .63 in causa rata quinta dalla im
poste sul terreni e sui tabbrioati. 

Al l 'Esattore comunale del 1. manda
mento di Udine di lire Ì2065.09 causa 
rata quinta dall'impresa sui redditi di 
riochezza mobile oarloata nei ruoli prin* 
oijiali e suppletivi di prima e sooonda 
Berle. 

Alla Presidenza dell'Ospizio per gli 
esposti di lire 1 3 8 9 0 : 1 3 quale rata 
quinta del sussidio per l'anno 1890 . 

— Alla r. Tesoriera di Udine di lire 
7792 : bó In causa quinto quoto bioie-
strale del contribuente per le opere i-
drauliciie di seconda categoria decennio 
1 8 8 6 . 1 8 9 5 . 

Al membri della G-iunta provinciale 
amministrativa di lire 6 3 0 : in causa 
indennità per accessi alle sedute del 
primo trimestre 1890. 

A l signor Gapellari Bortolo di lire 
2000 quale primo acconto pegll eseguiti 
lavori di restauro al ponte in legno sul 
Meduna. 

Ai membri della Giunta tecnica del 
Catasto di lire 1008.60, iu causa iuden-
ait& di viaggio e soggiorna per trasferte 
fatte nel mese di settembre ». o. 

A l ricevitore provinciale di lire 917 .01 
in causa aggi per la riscossione della 
rata quinta delle imposte erariali e so 
vrimposta provinuiale, o della quarta 
rata pei due decimi d'imposta sul la 
ricchezza mobile. 

Al r. Prefetto presidente del Co i-
ta to Forestale di Udine di lire 6 0 0 0 ; 
quale rata seconda a saldo del quoto 
1890 per le spese di rimboschimento. 

A l l a Commissione incaricata per l'ac
quisto ed importazione di otto tori 
Druuuetken emmessi da allevatori delle 
Carnla, di lire 5000, da erogarsi per 
l'accennato titolo. 

A l s ig. D e Sabbata Gilacomo di lire 
800 , per pigione da 11 novembre a 10 
marzo 1890 dei locali 'occupati dalla 
sotto ispezione catastale di Pordenone. 

À i proprietari delle caserme pei rr. 
carabinieri in Codruìpo, Aiszauo Dec imo 
e S. Vito al Tagliamento di lire 1340 
in causa pigione del secondo semestre 
1890. 

A l la sIg. Beratta Belgrado co. Teresa 
di lire 660, o di lire 175 a Belgrado 
G-.o. B i t t a per pigioni da 1 novembre 
1890, a 30 aprilo 1891 dei loculi oc
cupali degli uffici di Prefettura. 

Ai consorti conti di Spìlimbergo di 
lire 175, in causa pigione del locali 
per l'uf&cio Commissarialo da 1 maggio 
a 81 ottobre 1890. 

Al la Presidenza della scuola di di
segno applicata alle arti e mestieri di 
Tolmezzo di lire 400; quale sussidio 
per l'anno 1890. 

A l Comune di S. Vito al Tagliamento 
di lire aOO, in causa sussidio dal primo 
semestre 1890 par la condotta veteri
naria distrettuale. 

Al sig. Eustacohio Angelo di l ire ìioO, 
per pigione da 13 aprila a Xìi ottobre 
1890 della caserma pei rr. carabinieri 
in Buja. 

A sei Cantonieri provine, di lire 3 6 0 
in causa sussidio per una volta tanto 
essendo stati licenziati per ridaziane di 
m o l o . 

A d eltri sei cantonieri ux governativi 
di lire iiO, quale compensa per l'opera 
prestata Dei primo bimestre 1890 di 
buon governo della strada da Casarsa 
a Coi'dovado. 

A l sig. Bardusco Maroo di L . l ' /36 .S4 
in causa forniture di oggetti di sorit-
torio 0 stampati duruuto il terzo tr i 
mestre 1890. 

Al la Presidenza della Congregazione 
di Carità amministratiice del civico 
spedale di Glemona di lire 7193.40 a 
saldo dozzine dementi povere accolte e 
curato nel terzo trimestre 1890. 

Al sig. Cappellarì Bortolo di h. 4000 
in causa I I acconto sul maggior suo cre
dito per lavori e forniture di manuten
zione 1890 della strada provinciale 
Foutebbana. 

Al la Giunta di sorveglidUisa del ma
nicomio centrale di 53 Servolo in V e 
nezia di lire 61'23.60 in causa assegno 
per cura e mantenimento di dementi 
poveri nel quario trimestre 1890. 

A diversi Comuni di lire 511.45 in 
rifusione di sussidi a domicilio, auteci-
pati a maniaci nel terzo trimestre 1890. 

f u r o n o inoltre discussi e deliberati 
diversi altri affari d'interesso del la 
Provincia. 

Il Presidente 
G. Groppiera 

I l Segretario 
O. di Caporiacao 

M U N I C I P I O D I U D I N E ! 

A V V I S O 

Tassa sugli spiriti. 

rinnovazione dalle licenze di vendita. 

In seguito a circolari 23 Ottobre e 
7 novembre 1800 N, 30668-8272 e 
830iia'86g3 sez, I . della B . Intendenza 
di Finanza di qui, ed a termini della 

L e g g e e del Eegotnmento per le tasse 
sugli spiriti, si rende noto : 

I. che col prossimo anno eolare tu t t e 
te licooise per vendita spiriti devono 
essere rinnov.ite; 

U. ohe le dichiarazioni di eserciziu, 
scritte su oarti libera, dovranno essere 
da essi , in doppio esemplare presentate 
a codesto Kuaici'pio entro il corrente 
mese di novembre ; 

III . che dette dichiarazioni dovran. 
no indicare chiaramente il nome e co
gnome dell'esercente^ la precisa ubica
zione dell'eseroizio, e se la vendita siu:A 
fatta all'ingrosso od al minuto; 

I V . che nelle dichlarazioal degli e-
sercentl all'ingrosso, deve essere com
presa anche l'indeutifìoazicne da essi 
fatta dei looall di deposito e di tras
formazione ; 

V. che qualora si voglia esercitare 
simultaneamente la vendita all'ingrosso 
e quella al minuto, saranno necessarie 
oltre a due separati locali, due distinte 
dichiarazioni ; 

VI . che alla dichiarazione da loro 
prodotta dovranno unire la licenza ohe 
va a scadere col corrente anno, ed una 
marca da bollo da L. 1.00 da applicarsi 
dall'Intendenza sul la licenza stessa ohe 
sarà loro restituita colla aunotazioiie di 
linnovameiito della stessa per 11 venturo 
anno, purché l'esercente sia sempre lo 
stesso, e non siasi j verificata alcuna 
variazione di locale. 

V I I . che foa lmente chi intende ces
sare dell'esercizio del la vendita all'in
grosso od al minuto, deve farno dichia
razione scritta al Sindaco, e restituire 
nel tempo stesso la llcenz^. 

Dalia Ristdenza Municipale, 
Udine, 13 novembre, 1890. 

p. il Sindaco 
Ave. Valentinis 

ì T u r l D i k u l i c u o i i t H r o p e i b n i n -
b l u ) . La brave madri di famiglia sono 
avvisate che presso In premiata pastic
ceria dei fratelli Oorta e oomp. Udine 
In vi.i Morcatovecchio, trovasi la tanto 
rinomata farina alimentare pei bambini 
Kinder NahrniehI. 

Questa farina che in Germania 
è universalmente adattata per la nu
trizione dell'infanzia al compone di ot
timo si'stanze nutrienti, coma ne fa fede 
l'attestato rilasciato ai signori Dorta 
dal cav. Nail ino, Biret tore della stazione 
sperimentale, al quale fu suttoposta per 
l'esame chimico, Già il medico D'Ago
stini la fece adottare alla propria clien
tela con ottimi risaltati. 

S i vende in iscatule da L . 2.50 
Presilo la detta pasticceria trovanai 

pure g l i squisiti biscotti, uso inglese, 
della ditta A . Donati, Boma. 

Osservazioni meteorologiclis 
Stazione di Udine — R. Ist i tuto Tecnico 

13 - 1 1 - 9 0 oro 0 a. ore 3 p. ore 9 p. gior. l i 

Bar. rid. a 10 
Alto m. 116.10 
liv. del ma.'d 7B3.3 753.0 756.5 755.5 
Umìio l'olat 48 40 47 60 
Stato ili cielo piov. piov. piov. ija 
Acqua cad. m. a.3 — — |(dirQ2Ìono — ~- — £(rel. KilOQ]. 0 0 0 0 
Term. ceatigr. 10.6 12.9 lO.I 7.5 

i-«».»«..oi.,.. (masgìma 12.9 
^""•P"™'"™ (minima 7.2 
Temperatura mìa-ma all'aperto 6.6 
Telegramma meteerioo dall'Uflìoio cen

trale dì E'jiua, ricevuta alle ore 3 pam, 
del 11 novembre 1 8 9 0 : 

Tempo probabile: 
Venti freschi settentrionali, qualche 

pioggia al sud, cielo vario altrove, mare 
mosso, agi tato , temperatura in diminu
z ione . 

I M o r c n t » d e l l e s e t c ì 

Milano 12 novembre 1890 — Con
tinuamente limitate e diffìcili presen-
tansi in gnnerale le contrattazioni sulla 
nostra piazza ed i prezzi pur troppa 
accusano ognora della debolezza. 

Si possano citare alcune vendite di 
greggio sublimi 8 [10 e 9 i l 0 da L.. 49 
a 4 8 e belle correnti da 9 a 13 denari 
di discroto incannaggio por lavororio 
da II. 47 a 46 . — Cosi il Soie, 

I i u c u r i » d c i l u t i s i . 

Raccogliamo lo ultime notizie che 
troviamo nei giornali : 

Pare dunque ormai stabilito che al 
principio della malattìa il rimedio del 
dottor Koch, sia inralliblle : la distru
zione dei microbi ò completa, e, in tempo 
relatimente breve, l'ammalato non ha 
piCi tosse, ripiglia i suoi colori, le suo 
forze si ritemprano ed egli più. non ri
sente alcuno di quei disturbi che accom
pagnano la malattia. 

Nei casi più gravi non si è ottenuto 
sempre la guarigione, ma si è natalo 
un miglioramento profondo, radicale, 
anoho in coloro ohe avevano i polmoni 
corrosi. 

Il dottor Koch, che dal suo canto ha 

piena iidncia della sua scoperta, ha chie
sto che delle grandi baracche sieno 
costruite nello spellale della Cari t i a 
Berlino dest inate nuloamonte alla cura 
dei tisici e all'applicazione del suo ri
medio, 

Si può dire che non aveva ancora 
finito di chiedere, ohe l'amministrazióne 
dell'Ospodale, amministrazione ohe di
spone di mi l ion i . e milioni, gl i ebbe a 
concedere molto più di quello che eg l i 
aveva domandato. 

A d una sovvenzione generosa si 6 
obbligato a spontaneamente il 0 o v e r n o , 
A queste s'aggiungono offerte abbon
danti, copioss, che il dottar Koch ha 
ricevuto dai privati e che l'illustre scien
ziato, con quella delicatezza che Io dis
t ingue, ha provvisoriamente collocato 
nella casa dell'Ospedale della Carità. 
Il ricchissimo barone russo Hautinsoff, 
un milionario noto in tutta Parigi per 
le, sue generosissime beneficenze, ha 
mandato al dottor Koch la rotonda ci
fra lire 200 ,000 con questa letterina 
semplice ma eloquente : 

" tu. Professore 

Questa somma servirà al vostre ge
nio e al vostro cuore, per salvare de! 
poveretti che, nella speranza di una mi
racolosa guarigione, benedicono giil il 
vostro nome, come lo benedico io . 

Vostro 

Hautitìsoff, » 

Il Corriere della Sera ha da Berl ino, 
11 novembre, Sera : 

Il doltor i i iebertz amico di K och , 
fece a Francoforte in presenza di mol
tissimi mediol, un esperimento della 
cura della tisi facciale detta < lupus » 
sopra una giovinetta sedicenne. La pa
ziente fu coita du febbre dopò l'inìe* 
ziono, ma In capo a 2 4 ore si notò 
g i à lo sgonfiamento e la cicatrizzazione 
dei tubercoli. L a guarigione della tisi 
polmonare 6 più lenta, ma altrettanto 
sicura. 

Koch comunicherà probabilmente il 
suo metodo alla Società di medicina 
mercoledì, 26 corrente. 

L'Imperatore manifestò l'intenzione 
di mettergli a disposizione due milioni, 
uno come ricompensa nazionale allo 
scopritore, l'altro per fondara un I s t i 
tuto, in cui iubbrioare la linfa per con-
tiinuare le ricerche per la guarigione 
di altre malattie infettive, 

Sì parta di fabbrioure il rimedio a 
spese dello Stato, anche afiìne di ren
derlo accessibile ai poveri. U n a botti
g l ie t ta per venti a trenta iniezioni, 
costerebbe circa 3 0 franclii. 

Il modico militare Pfuhi, genero di 
Koch, annunziò g i à che si aprirà una 
ambulanza per la guarnigione di Ber
l ino. 

MEMORIALE DEI PRIVATI 
j % n n u n 2 i S r g u l l . Il Fog l ia perio

dica della r. Prefettura n. 39 contiene: 

Nel 26 novembre corrente, nell'ufficio 
municipale di Latiaana, si addiverrà al
l' incanto per l'appalto della riscossione 
dei dazi di consumo governativi , addi
zionali e comunali, dei Comuni di questo 
Distretto, qel quinquennio 1891 95 . 

— In relazione al l 'avviso d 'as ta 27 
settembre p, p., inserito nei Fog l i degli 
annunzi legali della r. Prefettura, n. 28 , 
29, 30, dal Z, 4 ed 8 ottobre p . p., 
stante ohe il primo osperimento stabi
l ito al 17 ottobre 1890 andò deserto, 
avuto luogo il secondo esperimento, in 
cui r appallo per la quinquennale ma
nutenzione delle strade comunali di San 
Quirino e tronco di strada provinciale, 
6 stato aggiudicato provvisoriamente, 
all' unico concorrente signor Bidinost 
Luigi fu Antonia, di Cordenons, per 
lire 2 ,684 all'anno, dietro liquidazione. 

Si fa noto che i fatali scadono il 17 
novembre corrente, ore 12 meridiane. 

— L'Es i i t to ie di Palmanova, fa noto : 
che nel 28 gennaio 1891, in Palmanova, 
si procederà alla vendita a pubblico in
canto di immobili appartenenti a ditte 
debitrici verso l 'Esattore, ohe fa pro
cedere alla vendita. 

— Con Sentenza del Tribunale di Por
denone, venne dichiarata il fallimento di 
Baifaele (}irulami, oste di Funna, Venne 
ordinato II giorno 13 dicembre v, per 
la chiusura del verbale di verilìcaziaue 
del crediti ; ingiunto al fallito, di pre
sentare entro ire giorni i suoi libri di 
commercio, 

— In seguito all'incanto tenutosi, ha 
avuto luogo la vendita di stabili in mapxia 
di Gavazzo Nuovo, al signor Mozzo l i -
Taio Luigi fu Pietro, di Manìago, per 
il prezzo di lire 600 il primo lotto ; di 
lire 601 il secondo ; di lire 351 il terzo ; 
di liro 201 il quarto ; di lire 320 ,60 il 
quinto;di lire 331 il sesto ; di lire 1,201 
il settimo; e che ammessa l'aumento non 
minore del sesto sui detti prezzi, il ter
mine scade col l ù novembre corrente. 

— Si rende noto ; ohe nel 16 dicem
bre 1890, avanti il Tribunale dì Porde

none, seguirà in un solo lotto, ani dato 
di lire 809 ,40 , in couf onto di Sem A n 
tonio fu Q-aetauo, di .'lezzo, l ' iuoaoto 
d i s i a b i l t \tk Tiezzo, Cumune di Azzano 
Decimo. 

—• N6iruf*icio municipale di BuJa, ne l 
2 5 novembre corrente, ai terrà aste a 
schede scerete, per l 'appal to della ri
scossione del dazio consumo governat ivo 
edf addizionali éomnnùì , del Oohsorzfo 
Buja'-Osoppo-ArtegDa, poi quinquennio 
da 1 gennaio 1891 a 31 dicembre 1896 . 

U dato regolatore pel solo canone go-
gsrnat lvo e di annue llrn 11,000. 

— Si retide noto : che in giudiziale 
deposito, si trovano due fazzoletti di 
seta a tre di cotone, portamonete di 
pelle con denaro, ronca, coltello, sca
tola di legno, orecchini, spille, anelli e 
catena d' oro, d' ignota proprietà, ohe 
saranno custoditi per lo spazio di tre 
mesi, decorso il qnal termine senza che 
alcuno ai presenti a reolamarli colle 
necessarie giustificazioni, andranno ven
duti al la pubblica asta, 

— In seguito al l 'aumento del sesto, 
fatto sopra tutti 1 lotti, dai signori Troo 
Bartolomeo e Pez Costantino, nella ese
cuzione del signor Giuseppe Fàdel l l , di 
Udine, contro Fantin Qiov. Batt is ta fu 
Leonardo, di Palmanova, si terrà il 
nuova Incanto, all'udienza del 2 dicem
bro 1890. 

I.IISTiniO DBLI.A BOK!>ìiA 
VENEZIA 13 

Read. Italiana 5 o/'god. 2 gonn 1B91 
i> BJo god. Uuel, 1890 

Anioni Banca Nazionale 
„ .'Banca Veneta ox di id. . . 
« Banca di Gred. Von. nomln. 
« Società Von, Coatr. nomln, 
» Cotonlfloto Venei. flne apr. 

Obbllg. Prestito di Vonexi a 

da ' & ' 
93.83;—.— 
9B.- |—.— 

z;zc';r 

Seond 
Banca Nazionale 1 Vo-
Banoo di Napoli 6 "» — Interessi sn antigl -

pazicne. Rendita 5 •/, e titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di Conto Corr. tasso 6 "/,. 

'sconto Camlil 
Olanda . , 
Gennauia. 
Francia. . 
Belgio. . . 
Londra . . 
Svizzera. - • -. -
Vionnn-Tries.j6 
Bancon. austr.i 
Pezzi da 20 tc.\ — 

a vista 

. .'6 

. J3 
, .Ì3 
, .15 

100.96 

25Ì19 

821 Ì M 
2211/2 

lOU/8 

25.36 

a tre mesi 
da- a 

12aS6 

25ÌSÒ 

193.80 

S5!2a 

l i o m e 

TORINO 18 
Rond. e. \ 
Rend. flne ! 
Az. F. Med. 5i 

• > Mer. 
Cred. Mob. 
Banca Naz. II. 1700 

• Suba 
Credito Mer. 
Banca Scon. 
Banca Tìbor. 
Comp..Fond. 
Cassa sovv. 115 
C. V, i, Kran. 101 
« 3 m. s. Lond. 25 
Ban. Torino 417 

GENOVA 1 3 . 
Rend. 5 0(0 9 
A. Ban. Naz. 
Cred, M. ital. 
Forr. Merid. 

• Modìt. 
Navìg. Con. 
Banca Qen. 
Bafnn. ZJCC. 
Società Von. 
C. V. a. Fran. 
• « » Lond, 
„ I, M Genn. 

ROMA 13. 
R. I. 60io 0. 

• per Un. 
R. Hai. 30|0 
Banca Rom. 
Banca Gen. 
Cred. Mòli. 
A. Porr. Mar. 688 
A. 8. A. Pia 32' 
A. S. Immob. AW 
Parisi a 8 m. 100 
Londra * 

BERLINO 13. 
Mobil. 167 
Austrìache 107 
Lombarde 
Rend. Ital, 

LONDRA 13 
Inglsa. 
Italiano 
MILANO 13 

Read. a. 

690 
518 

IH 

logli 
BU 
700 

466 
219 

101 
25 

455 
653 

Rend. fine 
Mediterr. 668 
Banca Oen. 467 
Lanif. Ross, 1217 
Cot. Cantoni 354 
NF.viff. Geiii 
Raf. Zucch. 
Sovvenzioni 
Soc. Veneta 
Obbl. Merid 

25.-

2 5 . -
2 4 . -

m.-
l O . -

20.~ 
20.-

1/4 
8/1-

• n love 30(0 8^9 
Fran. a vista 
Lond. a 8 m. S 
Beri a visto 1! 

« a 8 mosl 
Meridionali 

FIRENZE 18 
BmA. Ital. 95 
Canib. Lond. 26 

Francia 101 
A.Ferr.Mer. 700 

Mobiliaro 542 
VIENNA 18. 

Mob. 
Lombardo 
Anstrlaolie 
Banca Naz. 
Napol. d'oro 
0. su Parlai 
G, su Londra 115.80. 
Read. Aait, 88 8 0 - -

303 
Ui 
242 
984 

8 

35.— 
76.--

18.— 
27.— 
7/16 

50.— 
50,— 
60.— 

14.-
45',62.— 

Zecch. imp. 
PARIGI 13. 

Rend. F. 30(0 
R ,d,30io 05 
R' id, 5 0(0 
Rend. Ital. 
C. su Lon''ra 
Gens. in(;leflO 
Obb.ferr.ll. 
Oamb, ita). 
Rend. turca 
Ban. di Parigi 878 
Forr. tunia 498 
Prestito egiz. 484 
Pres. spag. est, 75 
Bau, di scon. 580 

« ottomana 627 
Cred. Ibnd. 1202 
Az. Snes 2407 

50.-

13.-
105 10.-
94 
25135.-
94|7/I6 

338JoO.— 

50.. 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO 14 

Rendila italiana 95.70 aera 95.90 
Napoleoni d'oro 20.10 

VIENNA 14 . 

Rendita austrìaca (carta) 88.90 
id.- id. (arg.) 88.90 
id. ìd. (oro) 107.76 

Londra 11.23 Nap. 8.95 

PARIGI 14 

Chiusura della aero Ital. 94,80 
Marchi 124.04 

Proprietà della tipografia l ì . BARDUBCO 
B W A T T I ALISS'9AND«O ffcrente respons 

nanoa di Vdiae 
Anco XVIU 18o Gsekiiìo. 

C A P I T A I , ! ! Na«iAi.it < 

Ammontare di n, 10470 
Aiiopi a L, 100 . . L. 1 , 0 4 7 , 0 0 0 . -

Versamenti da effettuare 
a saldo 5 decimi. . > 6SJ),B00.~ 

' Capitale eirettivamonte ver
sato L. 683,500.— 

Fondo di riserva > 229.116.79 
F.ondo ovonienzo > 9,070.30 

Totale . . .~L, 761,68t).18 

O p o r n a l o n l o r d i n a r l e 

d e l l a B a n c a * 

. Ricevo denaro in Caniv torré»ia 
( i f a t t l f o r o corrispondendo l'Interesse del 
3 1|3 0|p con rncolti ai correntista di di
sporre di qualunque somma A vista. S 3|4 
dichiarando vincolare la somma almeno sci 
mesi, Noi versamealì in Conto corrente ver
ranno accettate senza perdite le cedola 
scadute. 

Emette I L i b r e t t l d i n U p a r m l a cor-
riapondcado l'interesse del 4 0|0 con facoltà 
di ritirare lino a L. 3000 a vista. Per Mng -
glori importi accorre un prcvviso di un 
giorno. 

Gli interessi som netti do ritohèxsa iMo-
bite e capilalimabili olla filli d'ogni semestre. 

Accorda A i i t e o l i t a s l o n I a o p r a : a)ciirte 
pubbliche e valori industriali ; 6) sete greg
gio e lavorate e ciiscami di seta; e) certifi
cati di deposito merci. 

Sconta C a s u b l n l l almeno a due firme 
con scadenza lino a sei mesi. 

C e d o l e di Bandita itaii.-nn, di Obbliga-
tioni garantite dallo Stato e tìtoli estratti. 

Apro . C r e d i t i I n c « n < o e o r r e n t e 
garantito da deposito. 

Rilascia iromedialamento A H N e ( n l . d e l 
R a n c o d i N a p o l i su tutto lo piazze del 
Regno, gratuitamente. 

Emette A « « o a : n l n v i s t a fo l>6q«ie«> 
sulle principali piazze di Auatr lMt f r a s i » 
e i a , C l e r m n n i u , I n g h i l t e r r a , A i n e -
r l e a . 

Acquista o vende V a l o r i e V K o I I I n -
d n s i i r t a l l . 

Riceve V a l o r i IBI C u s t o d i a come da 
rcgoliimento, ed a ricliiesia incussa lo cedole 
0 titoli rimborsabili. 

Tonto t valori dichiarati che i pieghi, 
suggellati veiiijouo collocati ogni //ionia in 
speciale D o p o K l t o r l o recentemente co
struito per questo servisio. 

Esercisce 1' f i i i a t t o r l a d i U d l n e > 
.Rappresenta 1» Sodietà l ' A i i e v r a per. 

Assicurazioni sulla Vita. 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gra

tuitamente. 

Avendo la Banca uno speciale esercizio 
di C a m i l l o V a i a t e (Contrada del Monte; 
può assumere qualunque operazione analoga, 

D'AFFITTAHE 
SCRITTORIO 

CON ATTIGDI MAGAZZINI 
Fuori Porta Cusslgnacco 

Sub-Vlala Staziona ~ Cass Battislolla 

LOCALI D'AFFITTARSI 
IN TARCF-NTO 

è d'affittarsi pel 1.° marzo p. v . il vasto 

Albergo, ora « Tre Torri • con stallo 

e fienile per 100 cavalli, att ìgua Teatro 

ed accessori, brolo dì frutti o riti , cu

cine separate per villeggianti; posizione 

centrica suH'incrocio delle quattro vie 

da ogni lato libera prospettiva. 

Por trattative rivolgersi al la ditta 

proprietaria da Colle In Udine, \ i a 

Gremona. 

G. B. DEGAN! 
v m i v i i : 

Grande deposito Vini da pa
sto e di lusso. 

S P E C I A L I T À 
Vino Marsala rosso vecchio 

tanto in liusclii come iu (usti. 

ANZIL aiOV. BATTISTA 
TRIGESIMO 

Via San Antonio, locale Trattcria al Popolo, 

F n l i b r l c a 

a pressione di quadrelli in Port land e 

cementi idraulici per pavimenti, semplici 

ed a disegni varj . 

Tubi per condotte d'acqua, vasi, ba

laustre. 

Con annessovi deposito : Cementi di 

Bergamo, Portland di Casale Monferrato 

e Calce idraulica di Palazzolo suU'Oglio 

I l tutto a modicissimi prezzi. 



I t F R I U L I 

LB inserzioni dall'Estero per 11 Fritdi si riceybno fesdtìsÌTamente presso l'Agenàa Principale di Pabblièità 
i n . OblieKbt Paiìgi e Roma, é per, naterno p|fea?9 .i'AmministraBione -del nostro giornale. 

SARf0iliÌ̂ --' DEPOSITO YES 
•'"•'• • -"• • tmmB r - H. ìi làercàtoYeeehio N. 2 - tJDUilE 

' ' . . . _ . J . . . _ „ i . -• I I I .: •• • - •' ' • •• ' - • ' - • - ' • I I I I I I [l I ttim tm 

J\ 

.„™ „„,_^_„„ .^..-,-. . . LIQUIDAZIONE del,Signor PIETRO BARBARO^ pregiomì avvinare la M 
16 per,;la stagione d'inverno 1890-91 ho,forhito,il mio, negozio, d'un copioso é Picco assortimentq di stoffe nasioha^i'' ^ 
''e mttd:,Wt>hMlèW'a:prèàW ad non temere qualsiasi concorrenza. Trove;retó disegni e qualità distinte e ^-a^s-sotùta 
.•^,^/d'a,rf' , > i r a « , i U U n ^ « i i o ' n o c i a ' A + + n n i i t o I? / jo / ' / a /o»W Tini't.iiW.ft lÀ •nt»f»vinftia fli. TTdinR. I n o l t r e v i - ffarantisoo Trattura B 

, 1 . Pregiatissimo Signore. 
Esaurita.toWipente .TOTTÀ.LA MEROE IN 

,S. t . ohe ' 
ed estere 
mia privatim. 
Tagm"% 
mio •mTmm''nmp£^è provetti 

; : ' o 'gg i* ;p( ) sàb ' ' " fdmi ìpv ì ' ' . ' ,= .̂  • ••,•' : '• /•-"' ''.\ , , ' . . . . ' : . • , ; • : ; , ' . - ' . . . . ' 
* • Nella lusinga';ai sedérmi oflorato dei'Vostri ambiti ordini con Ja massima osse^^^ , 

•. •' . ' . .. ; : .. ; . . ,. • Devotissimo servitori 
"' • •-;'•/•'•'••••:•;.'•••" '•;•','• ••'••"• ' • ' , , ' ,. ; ', ' P I E M O . - k A R O H E S . ! 

Vestiti completi ' j . . , 
SopMblti, fod'. iflariella. 
Oalztó ttrt^;";|,M • f • 
Ulster."lavità''.!'. i ~,~'-.' 

M E A CE V̂  R p I T A 
•.)..•.«'#••• :'?>',d£C L. , 1 8 a 5 0 
... - ; , ••22„^„80: 

''> 'i 

.6 
25' 

20 
60. 

MaWatlk'nd".7... . . ' . . ' . .,'.,•:• • . . . . j . , •• da'.L. 
'dollari tutta ipuota . . . ; •• -''•;"< ? 
Tre usi fod. flanella. . . . • . . ; '. : .V . . ' > " 

18,a 45. 
16 
45 

f5 
90 M 

f^.ì|^Z^I;;FI8SI' 

01ìì''#'5l'è''ònlervarsi:sano.|^ccìa uso dellè-ff e 

b u a u e > | 

'Bk.'vàii&''' 
ma 1.16 aat. 

ORARIO DELLA E R H d M 

PRQNTA CASSA 

1,0!'' ì ip; 

come 
che, 
dert 

•IS.W'flS' 

. 1 ^ 

sàfutijtfl ò'fflcacìa-
nei casi di diatnrbi 

dolori df ' teste, 
dello stomaco, rinfor-

, ,=rMò agiw»»ff»mo-de» 1 
pttratHo'dér'isàtl?aii"riSò'slta*'ddné"»' s t ó dra^i,„ìiiifl)8!-andojR,id»mltiitiè ' 
in modo, da facUltm perfino le ritardate o magcacitl. i)ie8trug»loiii:wU -

t ' u s o 
Termlnoaì, 

Ritód 

) W d i , ^ n a r r i « m à ' o e a | %f lpÌ8 i : sVl i nmori del 

; ì * 6 d é r k t ó g a ì J ' V ! f f i s r ? d A ' a o n e ' l ' s u a o U i r S p 

^ . , 
'ore 2.41$ te 

•>, s.m,L \ — 

Tta sedentaria, o che fanm MCO oser 
oreniohe; ooirus.0i4i;<(^eàw Pilljle ai 
fastioni od evacuazioni regolari, senza soflHr il minilo^" ci|fjlpl).(i„ine -per 
8d«ri od aljri , i i* i t a#n i |ij'^^p^tó;da tanti;,altri àp^ci^jìij (^ipWiiiin merito 
tàh loro eb'AV°9<"<>i^, agiscono blandamente è possÓMl femre usate con 
buon sueceaB.q.ùi ogai |efl^..^(^pe5t(gp|o e sesso . - , i ò s ,.•» r. .ii .; •',' 

Chi va soggetto a stitichezza, pesantezza di tèsta, e facili'indigestion 
ordinariamente ne prenda Una • Due alla aeraiod arichel tfà^'il-'èiiorno;.'*)' 
con brodo,,0 con «lualplje;bibita, o oi^o caldo; chi_poit-fo8se4agg*av4lo"di 
qualche altrii ibcómodó ed uBbisogri'asse di una più-pìoijta aziona).-potrà; an~ 
mentaro la dosf .fino q n a t f i ' t t Pillole, continuai^do'oa «UerBMjdS l 'secòn' 
da del bisogno, aeiSiBa il térareHl solito metodo df vitr;%Psi8',TOÓl;sillejìte_ 
ranno sparite quelle indispopfioni^j^fji^qjjali iTeogònó prtór^^.^'., " 

A.d evitare contraffazioni'l'éiich^tta ' e s t M k 'd«llariS(j.atola;p'arà; panniti' 
della firma in rosso P. KondaiiitoBlipure ila Iipresenie ' is^-uzjofle.,, , 

Tutti quelli, che. j e .fa^a^i^p u,ao spno gsw'ìnentBtpregaUndi difillgare 
1» presente iJtràzìòne' '«'Voler nin^ttere informazioni 'a!lc>febbrio»toj(s leall ' «f» 
ficacia delle atesse:-" •'• f\-'-.ii'i"'' ••fU.-i-' • | , , , | ; ..-i ,„vj,., .0 • 

Trevansi in tujts le prinèipali-.Barnjioio.!) j f'.'•''•' •'•'';, •'; •'^ - , -

,tù ÌQM tati 
t 6.16 ». 

6.80 p. 

omnibus. 
( diretto 
ban lb tu ' 

.di«»«i^,; 

I i. VXHBIEU 
Sta 6t40 ani 

« 0.0Oaiii 
„ 2.0S.J1.., 

' à ' e .2 t ì ,5 . 
, , ' 10.80 p. 
; „ 10.16 p . 

,-r-Paxteo!s*f> 
b* vmmu. 

-pre éiBS^'t 
-, „ 6.16 ant. 
, , 10.60 luit, 

' " '̂ J'i.J'-. -'» «.06',^ 
« Ittl.O . 

OIIÌUIÌb.> 
'.ditettf . 

idiS"' 

* POKTBBBill »A ,P(|llTÌtBBA 
Me 8.60 tilt. a):e 6.20, >nt.' 

„.-9.S8-SBl.r,."8;16- i* ' 
, a i l . 3 6 i . p . •» 2.1J4-P. 

, 7.06 ,p. 1, , , , 4 .40 p. 
• „ 8.46 ' B - I I . 8.24 g.„ 

• iato 
OBBlbi 
iai«to<-i 
om»lH. 

A, TRIBSJ'Pi 
ore', 7^87 ant. 
, , ' n.1'3 ant. 

7.82 p. 
, 8,46 p . 
» 13.46 p. 

PATBIK3TBI 
gra a i o ant, 

'. 9.— ant, 
- 4.40 p . " 

• ÌT^ ""• „ 2.46 p . 

• • ) n ' " " • ' • n i ' • " '• ' ,1 , -W 

,1 J 1 i-iifflOP» 
oianilì. l o re l l t67<» 
o«nlb, ,1 , 12.86 p 
mlslp, ,j " ' " 

j onaibaiiil 
ttiito (* 

1>, 1 » •?•« P 
bus , 1.1B -

HA .BllUi»-
oro '6'.—iinfe' 

. U-ìà ;•• 
, -'S.SOp. 

i ointuoM DA OIVIBALR 
' misto ore 6.111 ant. oro 7.— ant. aistA 
i . ^ . 8,81 1 , 9.4B , 
» - « 11.61 » . 13.19 p. 
'omnibus , 8.68 p. . 4.37 p. omnibus 

, 8.02 , . 8.20 p. » 

A DDIHX 
o*e 7.2à'-ao 
n 1 0 . 1 6 , , 
J:.i2mo'-|.'' 
, 4-64 p. 
n 8.43 p. 

• rlA''tÌDINB • 
'oreT. ' tó 'ànt 
. .J l.M»'!.'... 

^ S 4 Ì : * 

- . ( ' A PORTOljR. DAPPHTQOR. 
'•omnibus ore 0.47 ant. ore e.42 ant. 

H mftto' ; 
„ 8.86 p. -•„ i,aa-,p.i 

H mftto' ; , 7.28 p. ,„ 6.04 p. 

'onlmbu^ 
'< mieto 

X HlilNE • 
ora S.S6'antI, 

8.181 r 
7.18Ì p,. . 

, | ;o lp^! ' | ^ó jo%e — .Da Portogruaro per Venezia alle ere 10.02 ant. e 7.4Pi 
,~ D(i-1fewz!»iarrive 1.08 poni, , • ' ' • 

-',^B. l(,.'iVeRO;iSegnàto (ioll^afterlscb (*) ai (erma a ,Cormon8. , i 

•QBAÉtlO D E L L A T B A M V J A A V A P O R E 

[ -,".-' : , ' y D i N E - S A N DANIELE ; 

Sì regalano iOOtt 
J »;èlCprovBfidiisiitfiii>' una, t i ^ ° t 'i' 

tura p^r capelli e barba migliore.i.f 
di quella dei Fratelli Z e a n p t , 
che ò un'azione istantanea, non;-
bruciii,ì.rap9l.lj,,i;(5 ,moohia 1» 
pal lé j 'ha li .prej^io.di /jelijrire 
m gradSiioilì diverse é ' t ó otte-' 
.n\ito .un iumquao successo, nel ' 
'n(endo,'''*lalchè le'riqhieste soro 

. ,, ,, , i. vj-iPeranb. ognii.'aspetta'tlva. Sol% „_. ...„^, 
ed unica venditi^, ^^fIla ,vera i i u t q r a ( , p t « w il-propfiós negozi»» dei 
Fraiel lP a i e m p * proforàierV chliriioi, Galloria Principe di Napoli, 
N. 5, N a p o l i . — Prezzo in provincia L. « . '. I / 

ij r r 
A rVISO ALLE SIGNOME 

» 1 I P E : L 4 Ì ^ 0 R Ì I 0 C m l e l l i ZKiMPT. 
, , -. - ' l ' i 1 /H'iet. fi «si ; ' IV i 

Con questo preparato si tolgono i peli e la;lanuggìne senza d^n^, 
neggiare la pelle, fi inoffensivo e di sicurissimo effetto. Sola ed tiBica' 
vendita presso il ' pròprio negozio dei Fratelli a e m p « ^ . - fiiilleria 
Prinqipe di Napo)ì, N . ,5 , N o p o l l . Prezzo'iin provinciii 'mj.ai; '»-) 
Deposito in tutto le .eitti. ,# lta)ia ,., ., ' '-^^^ 4 \ ', 

S I ' - v e n d è i n i j i i l i i ì i ' d a F.'-Minisini i n , fondo MeroatoveoMfo,' 
e dai Parrucchieri Lang A Dèi 'Négro 'Via Biiilt», N. 8, in Por«le«' ' 
n o i ^ e da G.Tjmai Qorso, Vittorio-Pinanilèle, ed in tuttjb.Ujlifl-idai,-
principali Profumieri, Parmocbieri e Fa|pjiH8,cî ti, S 

ixx 
.Si 

L%3,ìte., 

Unioo<8|iaoiali8ta dalle'ttn|jl'.riyomAfe)^eùbànè i! 

I -L'esperienza fitta-od il sistema '(iic(i.nfe?i>.ne e, cottura <<-\ 
delle' «tal»i«««e, p^rmeltono''ali fabbricatore i d i garantirl'i 
Mangiabili'e buone^per oHre.nn,,m«(ae, dalla .loro fabbrioazi.oné » 

'p i l rch^ j l pési) delle meda^mo non sis inferiore al" m<izzo'"cln'lo' ' i ' 
]gr,amn(8.,Questo d9!ce, poròi vai riscaldato al rao«e1ito''di 'riiàn- ' ; L 
g iar lo . . •. . '1 ; i' . - ' • ' ' •" ' " ì ' ' . ' ' • ' ' 'jt 

Avverte che ogni giorno immàboabilniènte una ed, anche ipìu, 
volte cqcina le suddette ' e a b » n e , ed è parciè^ ini'grado di 

''éffrirlé-'quasi calde u qu'alunquò. persola che ne facesse rìciiie-

' /sta. Sogginge ciò' par'rassiojirai'? la sua -numerosa idientela 
del fatto suo, , , . - • - -

' '"PÌÉir'tròppo a Cividafaimoltij si .approprìijno. questa sjiecialità 
a danno de.!',l6'gtttliii,Jj'Jd'unico-fabbricatore il quale per 'eyì-
tare 9gni;còqtraÉ«zÌQne vende le-suddette e ^ l m ' n c , munite 

I sempreidi etichettU>»Vvjso a stampa,^ consimile al presente por-
' tante la;<flrmi'aàtogrài^ dellò'-stesso fabbricatore.' ' ' ' " 

DMVDISE 

,-.« 2..3fl!ip,l 
' < . '6Ji- »i. 
^'. « U . i r f -

gt8!l. Ferr . 
B. ,Gem: 

.iB. Gem 
Sta i ,Ferr . 

' Atrivi '•' 
A'S.. DANIELE 

ant 

P-
4.- p. 
7.'44 p. 

o re lO . -
» 1 . -

Partènzh ' 
DA S. OANIEI.E 

tirò 7.20" ont. 
» 1 1 . - > , 
» 2.— p . 
» 5 . - > 

Sta». Ferr. 
id. ,̂i 

Staz. Gem', 
Staz.' Ferr. 

Arrivi; 

ij.UDINE, 

ore 8.57 ani 
> 1 1 0 > 
> 1.50 p 
I 3.20 » 

Si spedisce pure ' franco à domicilio in ' tutto il'' He'gno ed a 
W< l 'estero, 'verso'il ^a'gàin'erito di L. 2.50, anche in francobolli, 
f ^.U!19 scatola, conteneiitp N. 38 pózzi variati 'A\ dolci por -.n^o 

j l M. caffé,'caffè "e latte' e ,tlié é parte ila njangiarn^ asciutti. 11 tutto 

'^ ' i -è" 'di ' 'o t l ima' 'qùal i t f q̂ di propria specialità...e. si garaiitiaoono 
B ' buoni ji'or milito tem'po. 
I ',,;,. , ' , „ ' , ; : >-, „GlRqLàMQ TOFFALONl 

(jr; g g . l t t ; « i ^ é » > f ; « ' r i : j ^ * « « ^ f = # a ^ 

' , , -, " l!'... " I « ' . V , ' ' . • I- '-- •" • 

( 11. 
i -, 

flg 
Deposito stampati';ì)éV le, Ainwinistira-

zioni Compilali, Opere Pie, epe. 

RIBE il^.»ji']ri,".e non k^^atff ni amente dov rebbe lessare lo scopo d i 'd^n; 
U l ' r l i ' i a m m a l a t ó ' ; m a invocp mol t i s s imi sono co loro che af'' 

e t t i J d a ma)afÌiéMK^et'é'.('Bl!Bi}no,rragio in g e n e r e ) non guard 'àno tihe a ' fa ' r ' ! 
, - , . , . aòh ipàHr6 ' ' è l ' ' ^ iu ' Ip | , e t ìo l ' apparani!» ' d e l m a l e òhe l i ' t o r i f l e n 1 a ; ' ' a E ! i o h è d i ' i 

8ttitfg^er#ner,,senipi>df:(! r a d i c a l m e n t e l i oailéa che l ' h a pfodbt t t ì i j ' e ' p e r ' c i ò fare adoperano - a s t r i n g e n t i daniiosissimi a l l a ' S 
i sMUfè ' -Sropr ia od a quel la del la prole nasoitui 'a; Oiò Succedo tu t t i i g io rn i a, quell i ohe i gno rano l 'es is ienaa "del le 'n i l lo le ' S 

del Pt^ifilVlGl PORTA de l l ' Oniverf-l tà d i P a v i a . , ' " ' - ' ; ' . ., i - - i "̂  t 
• , „ ^ 9 ' ' ' ¥ * ® ' ' " " " ' * ' "^^ con tano o r m a i t ren taduO it'nni di suooefesb i n c o n t e s t a t o , pe r le c o n t i n u e - e pe r f e t t e gua r ig ion i degli eqoli ' ì 
Vi "reòieùti ohe oroniol, Hono.i come lo a t t e s t a il vi^leptejDot,t,..Bazzini di P i sa , l 'unico e vero r i m e d i o . c h e -nnitament 'e a l l ' a cqua | 
seda t iva ' guar i scano rad ioa lmen te doli > p r e d e t t e . m l | t t i e (B lennor rag ia , c a t a r r i u r e t r a l i e r eà t r ing i inen t i 'd 'orina) . j ^ t f é é i O " ' * 

, < ? f l W , i M f n e l a • i n à i l t i t f t S a . O g n i g l o p p yisUe medioo-oHlriirgibhe-dalie 10an t ' . ' a l lo 2 p . C o B s i l u i àli'oh'a pe r oór'rtspijDd^qza;" 1 
^ ' • , . ' . ' ' , ' ' , 'j.,,,, i ' ,., ,,"•) 1 ! '.'il'., "••./-• \ ,! iiinii;, — !. IH,.". ; - i i Ì — : , ': ' ' '. ;. - ' ' I l 

O f " f l t l l l ì f 1 1 i '^^^ '"• ^ ° ' * ^ ' ^ f ™ ^ " ' " O t t a v i o Gal lean i di Mi l ano cori L a b o r a t o r i o P i a z z a S S . | " ' " l 
M i l l ' l f r l l l f l ' ^ f? ' ' ' ' ? ^ l^ino, i2, possiede la< fedele e mag i s i r a l e pìfeeiia del le v e r e p i l l o l e ' d e l i ' 1 
l l | I ' ' J i 4 l " " l ' l l J - l t - Prof . , j ! . P j ! G J . , f , O j i r A - d # ' U n i v e r s i t à d i P a v i a , f S « 

* i " • ' V , X " r ' 7 ' t ? . " " ' i £ ' S»"'™™""! ^ W " ! Farmacia N, 'Aindrovic; 'rrèMo, Giapponi Carlo, Frizzi C , Santoni; S p u l a t r o , 
, Aljmovio; •Véné»l«,_Botner,- JP«nm^,, G. P rodam, J a c W F. j H l l u n a , Stabilitnento ^C. 'Erba, '-via Marsala n. 3j e aòa' 'shdcursale 
:-nfi,WP5'a Vittori6,_limaiiuele n. 72, Casa-A. Manzoni, ,e Cotap. yiatSala ,16<;<nom«i via Pie t ra , '96 , e in tutte .le .principali-Farmacie del.' 
ì mem- t '• ' • ' • ' ' " ' , , , . , , . , , i • ' 


